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Iniziato il dibattito sulla ristrutturazione del personale 

one 

Si tratta di adeguare la macchina amministrativa ai nuovi compiti che aspet
tano il governo toscano - Alla ricerca dell'efficienza e dell'organicità dei servizi 

Sabato alle 9 nelPex Uva di Follonica 
. I I IN l i l I l ' • • • . . . ' . . • ' . ' ' • 

Assemblea regionale del PCI 
sulle Partecipazioni Statali 

Preparazione della conferenza nazionale del PCI • Concluderà Margheri 

• « f e ^ s ^ ŝâ aafe ~*8sgmén 
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FOLLONICA — Sabato alle ore v9, nei locali 
della biblioteca comunale (locali ex Ilva) per 
iniziativa del comitato regionale toscano • e 
della federazione . comunista di • Grosseto si: 
terrà l'assemblea regionale dei lavoratori co
munisti delle :aziénde a partecipazione stata
le dei settori chimico-miniero-metaUiirgico. 

E* un-appuntamento in preparazione della 
conferenza nazionale dei comunisti sulle .par
tecipazioni statali. Il tema del convegno sa-. 
rà « Le proposte del PCI per la ristruttura
zione e il rilancio - delle aziende a parteci
pazione statale, per un loro ruolo più avan
zato e rispondente allo sviluppo economico 
della Toscana, dell'industria estrattiva e di 
trasformazione dei minerali, per aumentare 
l'occupazione e la professionalità .nel quadro 

^ di una politica di programmazione democra-
: tica..Dopo una relazionerei compagno Fla
vio Agresti, segretario del comitato di zona 
delle colline metallifere, si svolgerà il dibat
tito che verrà concluso alle. 18dalTon. An-

" drèà Margheri, vice-presidente, commissione 
bicamerale programmi partecipazioni statali 

ì e membro del CC del PCI. ì;' :),..' 
•. - A questa iniziatia parteciperanno i minatori 
e i chimici' della Toscana operanti nell'Amia-
•tàV nelle miniere della Maremma, di Campi-
glia è-deil'isola d'Elba, degli stabilimenti del 
Casone di Scartino e altre aziende, nonché 
parlamentari, snidaci, ' ammimstratairi e diri
genti politici. : •;-•.-.--.' ;..' 

•NELLA FOTO: miniere deWAmiàta.'X: : [, 
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Tempi stretti per far funzionare i depuratori 

la «tregua aittinquinainento> 
Entro settembre del prossimo anno tutte le aziende do
vranno essere in regola con la tabella C della legge Merli 

. Occhi puntati sull'inquina
ménto in Toscana. Mancano 
dieci mesi allo scadere della 
«tregua »; entro il 31 settem
bre del 1981 tutte le industrie 
dovranno essere in regola con 
la fatidica "tabella C" della 
legge Merli. CHi arriverà al 
traguardo con Jo scarico fuo
rilegge, difficilmente potrà 
invocare una nuova, proroga 
e dovrà sottostare ai rigori 
della legge-

I Comuni, pertanto, dovran
no essere vìgili perché i lavori 
per i depuratori centralizzati 
e per quelli « a pie di fabbri
ca > procedano secondo • gli 
accordi. Nel corso del consi
gliò regionale l'assessore all' 
ambiente.-Menchetti. ha ricor
dato che la e regione può re-

i • 

• -.'. y- •''•.'SUA ;'. ."!_!•,•! 
vocare la proroga nel caso .le 
industrie non ottemperino agli 
impegni». " .. " • 
- Ai Comuni, soprattutto quel
li della zòna del cuoio, del 
Pratese e della Lucchesia (le 
aree più inquinate "ed inqui
nanti); spetta non ^ perdere 
tempo e svolgere la loro ope
ra di indirizzo perché il pros
simo anno i fiumi toscani sia
no più puliti 
"Il problema era stato solle
vato dal consigliere del PdUP. 
Roberto Teroni che, HI una 
interpellanza, aveva lamenta
to i « ritardi ̂  diesi registra
no in molte zone della Regio
ne nell'applicazione della leg
ge Merli-bis. In particolare. 
il PdUP afferma che « la 
grande maggioranza dei pro

grammi presentati dalle azien
de riguardano solo impegni 
finanziari per la costruzione 
di depuratori centrali e non 
si registri un impegno per eli
minare l'inquinaménto fin dal
la fabbrica, v ; : • • • 
• 11 pericolo — ha aggiunto 
Teroni -f- è che gli impianti 
centralizzati *non'siano In gra
do di smaltire tutti gli scari
chi se questi non arrivano al 
depuratore già trattati, alme
no in parte >. Secondo il con
sigliere Teroni, però, è anco
ra possibile intervenire "bru
ciando i tempi": i Comuni do
vrebbero agire con maggiore 
decisione sui programmi an
tinquinamento delle aziende. 

'La Regióne Toscana "si ap
presta a mettere ordine tra 
1 suoi uffici. Non è un'opera
zione semplice riè si tratta 
solo di «ingegneria organiz
zativa >\ Nel consiglio regio
nale che ha Iniziato'Uv di
scussione sulla base di una 
relazione presentata dall'as
sessore Federigi, si è parlato 
di uomini, strutture e soprat
tutto' nuovi compiti dell'am
ministrazione regionale. . 

L'obiettivo è di adeguare la 
complessa macchina ammini
strativa alle «cose da fare» 
per •• operare meglio, " più -in 
fretta e • secondo - criteri di 
efficienza. Il confronto tra i 
partiti — nel quale avranno 
Un ruolo decisivo anche i sin
dacati — incomincia ora ad 
uscire dalle stanze degli ad
detti ai lavori e sarà desti
nato, nel prossimo futuro, ad 
allargarsi ulteriormente. • r Sotto la patina delle que
stioni - « organizzative » ' risiè
dono infatti i nodi politici del 
progetto di sviluppo per'-la 
vita della Toscana. Durante 
l'ultima seduta- del consigliò 
è iniziato il dibattito. Conti
nuerà nel corso della . prossi
ma riunione .ed al termine si 
passerà alla fase . operativa. 

Quando è nato, l'istituto re
gionale ha assorbito persona-
le proveniente dalle ammini- , 
strazioni statali, enti locali, 
enti disciolti, tutta gènte in 
possesso di esperienze e pro
fessionalità, spesso diverse ed 
eterogenee. - Questo, processo 
di <t accorpamento » ha avuto 
il suo « boom » durante la se- . 
cònda legislatura. «Ora, con 
la terza legislatura" — ha det
to Pederigi — si pone il pro
blema :di adeguare "la strut
tura operativa alla progressi
va attuazione-della dinamica 
istituzionale - . • -
•Negli ultimi anni è proce

duto a grandi passi il proces
so di delega delle funzioni: 
sono cambiati i campi di a-
zione per le Comunità Mon
tane, le associazioni interco
munali. i Comuni, le ammi
nistrazioni provinciali,* l'con
sorzi. le unità sanitarie lo
cali. Tutti organismi che han
no necessità di mezzi, uomini 
e capacità di raccordo rapi
do con la Regione.-. 

" : CI sonò alcuni problemi ur
genti che .non possono essère 
rinviati ulteriormente. Li ha 
sottolineati 11 comunista Me
notti Galeotti: « I)- l'adegua
mento ' della professionalità 
dei dipendenti alle esigenze 
dell'azione ' regionale da at
tuarsi anche attraversò- corsi 
di formazióne in collaborazio
ne con runivèrsilà; 2) supera
re i. limiti della settoriallzza-
ziòhe nel lavoro *per-cercare 
un maggiore snellimento de
gli interventi con la respon
sabilizzazione anche del per
sonale; 3) .dotarsi di una 
struttura . ^flessibile" capace 
di adeguarsi alte novità del
l'intero sistema, delle autono
mie della regione: 4) attuare 
una mobilità del -personale 
come - conseguenza dell'ade
guamento qualitativo e quan
titativo delle strutture in mo
da da garantire una gestione 
organica ^ : •' :~ ? 

V Andrea Làzzeri 

Incontro della Regione 
con i sindacati 

H presidente della Regione 
Toscana ed il vicepresidente. 
hanno • incontrato in Palazzo 
Budini-Catiai i segretari re
gionali della CGIL, CIBI, ed 
TJZL. • . .-. 

La riunione è partita da 
uno scambio di opinioni sul
la situazione economica del
la; Toscana- per definire, sul
la base di una specifica pro
posta delle organizzazioni sin
dacali, un calendario di riu
nioni con la giunta regiona
le, riunioni che saranno 
centrate sulle politiche indu
striali, trasporti. energia, sa
nità, agro-industria e. ruòlo 
delle associazioni intercomu-
nalL" - ; • ' , : 

;. . -*v- ^ 

In provincia di Grosseto lo pastorizio ho cm fattvrato onooo di 15 miliardi 

pecore 
In tutta la Maremma le greggi sono circa duemila e ocenpano cinqnemilà per-
sono — La Confcoltivatori discute il problema del prezro del latte caprino 

GROSSETO — 200 mila capi 
ovini suddivisi in duemila ai-
levamenti, con una produzio
ne lorda valutabile intorno ai 
15 miliardi annui: una cifra 
che porta questa attività 
produttiva a eguagliare o ad
dirittura superare • il livello 
delle produzioni tradizionali 
quali sono, quelle del grano, 
del vino e dell'olio d'oliva. 

Questi dati, che evidenziano 
il ruolo della pastorizia nella 
provincia di Grosseto, sono 
scaturiti dall'assemblea pro
vinciale dei pastori aderenti 
alla Conf-ColUvàtori, riunitisi 
nei giorni scorsi nella sala 
Coop, per discutere 1 pro
blemi specifici della catego
ria; in relazione alla necessità 
di condurre in porto, positi
vamente e rapidamente, le 
trattative In atto per il rin
novo del contratto regionale 
per fissare il «prezzo mini
mo » del latte ovino alla stal

la, cosa che già avviene da 
qualche anno. - ,~ _ * 

Il «peso» della pastorizia 
in provincia, attività genera
lizzata in pianura, nella col
lina e sull'Amiata, non sem
pre tenuta nell'attenta con
siderazione, è dato anche dal
le unità, realmente occupate 
che per un calcolo approssi
mativo sfiorano le cinquemi
la infatti, tenuto conto che 
in ogni allevamento vi sono 
in media due addetti (pari a'* 
4 mila unità), a cui vanno poi 
aggiunti gli occupati delle 
attività del-lavoro Indotto 
svolto nei caseifici, dai rac
coglitori nell'industria di pro
duzione dei mangimi e. di 
mezzi tentici, si comprende 
come ti estenda l'occupazio
ne in questo comparto e inte
grato* dell'agricoltura. < 

Nei corso dell'assemblea, 
considerato che sono oltre 

i 200 1 pastori immigrati dalla 

Sardegna, si sono espresse 
valutazioni positive sul loro 
inserimento, nella Comunità 
Maremmana con la loro di
mostrazione di notevoli capa
cità professionali e di adat
tamento alla produzione del 
«pecorino toscano ». .. 
-Tornando al merito dei pro
blemi della categoria, alle 
trattative interrotte per l'ac
cordo regionale, i partecipan
ti hanno convenuto sulla pos
sibilità di accogliere una delle 
condizioni poste dalla con
troparte: quella della refrt-
geradorie del latte, «alla stal
la » per una più economica e 
igienica « mungitura » del lat
te, anche in- relazione' «ila 
particolare sensibilità dimo
strata dalla Regione, con 
provvedimenti. di - potenzia
mento e valorizzazione del 
settore, nonché la disponibili
tà dichiarata da alcune azien
de di ttrasf orinazione. La pro

gressiva diffusione dei mez
zi di refrigerazione, si è sot
tolineato, deve essere tutta
via sostenuta dal riconosci
mento del costo di ammorta
mento del capitale Impiegato 
pari ad un 15-20 per cento 
del prezzo del latte. -

Altro elemento indicato per 
il sostegno eJa qualificazione 
della pastorizia è quello dato 
dal ruolo degli enti locali, pro
prietari o gestori, 'per effetto 
della delega, della messa a 
disposizione di estensioni ter
ritoriali del patrimonio pub
blico a pastori singoli o alle 
loro assoefazicni in affitto o 
calcolato o ad equo cantine. 

Pw il conseguimento dt ta-
le oototthr» la Conf-coltivatori 
è slata delegata a promuove
re la costituzione di una as
sociazione del produttori ovi
ni. 

p .1 . 

Alla Piaggio di Pontedera i comunisti discutono i grandi problemi di oggi 
< • ' • ' • • - - • ' ' ' • ' . . . ' . . - • • • . • - — , 

Anche la campagna di tesseramento 
un'occasione per parlare di politica 

«Ripercussioni e somiglianze con il colosso dell'auto di Torino -1 primi dati sulle iscrizióni - Lai di
scussione sulla «crisi» del sindacato - La mobilitazione delle altre forze - Questionario in fabbrica 

. - 1 

La campagna' di tesseramento al PCI 
per II 1981 è partita. Nelle sezioni terri
toriali « d i fabbrica > si svolgono attivi,. 
manifestazioni e incontri per nuòve ade
sioni al PCI. Sotto «osservazione» so
prattutto le. fabbriche. I luoghi dove II 
PCI esprime Una grande forza e una 
grande capacità di Iniziativa.politica. 

E*, presto per fare bilanci definitivi, 
per tracelare linee di tendenza. Ma la 
« macchina » polltico-organizzativà si è 
già messa in moto, alla Breda di Pi
stola, • alle Acciaierie di < Piombino, alla 
Lebole di Arezzo, nelle mille piccole e 
medie aziende della Toscana. SI discute 
molto, della'Fiat, del governo,'della dif

ficile' situazione del paese, ma soprat
tutto dei compiti dei comunisti, delle 
possibilità - di trasformare la realtà, di 
fare crescere e maturare le condizioni 
di una ' svolta politica che veda final
mente la classe operaia protagonista. • 

CI sono limiti, difficoltà di intervento, 
< necessità di analisi e di proposte poli
tiche più incisive. ' E* per questo, per 
capire che aria tira nelle fabbriche, r&a 

•abbiamo, «radiografato» due realtà, di
vèrse dèlia condizione, operaia-In To
scana: quella della grande fabbrica, ! -
Piaggio di Pontedera, e della picco!;. 
azienda a prevalente manodopera fem
minile, la Mabro di Grosseto. . . 

• PONTEDERA — Il dina
mismo - con cui si muovono 
oggi fatti e tendenze sociali 
lascia spesso poco spazio al
la riflessione. Parliamo ,an-

' cora delle ripercussioni die 
la vicenda Fiat continua ad 

•: agitare nel mondo _ politico 
; e. sindacale. . :' .'.:.'-•-. < >- : 
'•-'' Vediamo" da vicino come 

si. muove il partito .in, una 
realtà'come la Piaggio di 

. Pontedera che, sia pure in 
parte, in .modo marginale, è 

. stata toccata dagli avveni
menti. del caldo autunno, to
rinese. " " **-:'. -> -' ;_'-•• ':•'• • -

'.-• Infatti,-dalla grande indu
stria di Torino -alla.più mo
desta- Piaggio cambiano gli 

• indici ma non i problemi. : 
Anche a Pontedera tutto si 

'\ concentra in quel « buco ne
ro» < sede di innumerevoli \ 

] mondi, adiacenti e'sovrappo-
" sti. raccoglitóre disordinato 
. delle : tematiche più scottanti 
e attuali. : :.••.;••''•'••.--- =.:;•' : 
• In simili universi un. teriv 

: pò Perseo .usava ' un manto 
" di r nebbia per catturare 1 mó-
: stri, "noi spesso cediamo alla 

tentazione di tirarci la cappa 
di nébbia sugli occhi e le 
orecchie per poterne negare 

~ l'esistenza. Da tempo si va 
- decantando la smagliante sa-
-.: Iute in cui prospera l'indu
stria della Vespa: «maivn 

V si diceva altrettanto della 
Fiat non più tardi di un an-

i.no-fa?». osserva Giovanni 
Scali segretario della sezio
ne di fabbrica del PCI. * »> 
verità noi non sappiamo .o*»-

"sa accadrà nel '81 alla PiaiJ-
. gio — isola, felice». ~;../; \ 

:- Problemi di produttività. 
'problemi di, pesò specillo 
"del "sindacato si addensano 
•in quel cosmo. Lo stesso. Pio 
• Gàlb durante il consielio ,n«-

• zionale della Fiorii afferiria-
- va che « nel momento in cui 

fl sindacato raggiunge 51 
massm» di potére, formate 
tocca il .punto più basso di 

: potere reale >. Negare l'evi
denza di.questa affermaziò-

. ne- equivale a rinunciare • 
diradare i fumi che.rischia
ro di ostruirci la mente. ; 
1 Niente ~ di meglio" allora 
., che preridere spunto dalla, 
.campagna, di- tesseramento 

- avviata dal partito per «**-
• ziare la fame di politica; di 

progèttuslità e per nost-uirt 
;le basì dì nuove lotu.' •' '-j 
• ,cDa qualche giorno abbia

mo lanciato la campugua di 
• tesseramento. Siamo volo »< ; 

riniz» ma già abbiamo su 
- perato il -30 per **entò degli 
iscritti e abbiamo fatto sèi 

', reclutati — dice il compagoo 
Scali —. Con gli operai non 
esitiamo a toccare subito gh 
argomenti oggetto di discus-

. sione, e interesse. Crisi ' del 
sindacato? Bene. E* un dato 
reale. 
' Iniziamo questo discorso 
nella chiarezza. Questo pro
blema riguarda da vicino .1 
lavoratori più di ogni altro: 
un sindacato <iie presenta 
aspetti di logoramento nei 
rappòrti con i quadri inter-
medi é con. gli operai, un 

sindacato che fnon riesce a 
far breccia su una strategia . 
padronale'- in via di t rinno-

. vaméntq che può quindi di
sunirsi e andare verso dure 
sconfitte è un sindacato che 
nessun lavoratore desidera ». 

Intanto alia Piaggio il mo

vimento operaio ha risposto 
con forza é dignità all'attac
cò sferrato da Agnelli; e. ve-'. 
TO che si è trattato di una 
lotta ̂ --prevalèntemente difen
siva, ma . sarebbe - fatale ri
manere in surplace nella di
fesa dell'esistente senza in

dividuare subito i terreni su 
cui riméttere in moto uri pro
cessò unitario. Tuttavia è sta
ta ottima l'adesione alla sòt-
toscriziorie. Là sezione di f ab- : 
brica organizzò un paio'di-
iniziative dove la partecipa
zione fu massiccia. Mancò 

E alla Mabro non si assume 
sifeicrivé e 

Parla Silvana, operaia, militante comunista nella fabbrica grosse
tana di confezioni - Non si possono accettare i ricatti dell'azienda 

GROSSETO — Xa donna e il PCL Perché 
questa scelta?' A questo interrogativo ri
spónde : Silvana Bargagli, operaia alla 
Mabro.. azienda di confezioni di Grosseto 
con -344. dipendenti, 28 anni,. sposata e 
madre di .tre bambini.- Da 7 anni lavora 

; in' fabbrica ma solo da due anni .Silvana ; 
ha scelto la milizia - nel partito. « La deci
sione di iscrivermi al partito — dice — : 
è( maturata dalla consapevolezza. della sua . 
rispondenza agli interessi dei lavoratori, ai 
bisógni più minuti della gente, perché da 
sempre lotta per migliorare la condizione 
della donna in fabbrica e nella società, 
anche se fl cammino è--ancora lungo. . 
•Certe conquiste come la legge di parità. 

sottolinea' Silvana, quella - sull'abòrto,-il 
divorzio, non sono da sottovalutare, e 
proprio, perché importanti, vanno difese e. 
impegnarsi a .fondo per farle rispettare. 
Il PCI è l'unico che viene davanti ai can-. 
celli deDa fàbbrica cori d'Unità» o il vo
lantino per discutere e confrontarsi ». 

Il discorso di Silvana, inevitabilmente 
scivola anche sul sindacato, sulla sua de-. 
bolezza organizzativa: 70 iscritti di cui 51 
alla CGIL. Perché cosi pochi? Gli iscritti 
sonò pòchi 'risponde Silvana, perché' in 
quésta sadeiida esiste un fenòmeno molto 
strano: si assume con il vecchio sistema 
clientelare basato sulla promessa di non 

aderire al - sindacato, sia' con là tessera e 
"•; tantomeno con gli scioperi. Chi accetta 
questa logica padronale, come dimostra 
l'esperienza, non .riesce più a sganciarsi 

.dal paternalismo aziendale». 
-Uri altro elemento che Silvana .tiene a 

'sottolineare per' e capire » questa -scarsa 
coscienza sindacale, è quello che molte 
ragazze - intendono, e occupazione, come an
ticamera del matrimonio o del primo fi-
ghq," rinunciando poi ad una continuità 
occupazionale: in • concreto un rapporto di 

" lavoro! limitato nel tempo che le porta- a 
disinteressarsi dei problemi della fabbri
ca: occupazione, ambiente, salute ed or
ganizzazione dèi lavoro». :-•."•_ 

Silvana esprime stupore sul fatto che 
molte operaie. : ragazze - e. donne, prove-

" nienti da « zone rosse » della provincia 
iscritte al partito urti si «ribellino» ai 
ricatti dell'azienda. Fino ad oggi I comu
nisti non sono riusciti ad organizzare una 
cellula e la stessa iniziativa vive nei pe
riodi elettorali, per stimolo e «tointa ester
na delle sezioni territorialL Eppure, enn-

. elude Silvana, nonostante tutto, alla Mâ  
oro, j r̂apporti di. forza alTinterno «fella 
fabbrica -non -ohi' » favore' dd padrone 
come due-tre anni fa. ; . / - • , 

•y-;; - :—' .- -/•'- ' ~ r p. g. 

La si trincera dietro la crisi economica 

NELLA FOTO: 
di Pentedera. -. 

la: Piaggi» 

Hòtó <iri> eli 
40 

GROSSETO .— Un nuovo 
colpo aU'occupazkme fai un 
settore \ hi crisi - strutturale 
come quello turistico, viene 
da Punta Ala, la nota località 
turistica meta detta «jet so
ciety». -" - -

n pìccolo hotel «ADehsja» 
(gestito da un consiglio di 
anmunistrazìone, con le fun
zioni dì- ammìfùstratore dele
gato svolte dal dottor Bosso-
lotti) di proprietà detta Pun
tala Spa. alias Itakementi. di 
ai! titolare è l'ingegner Pe-
senti. ha licenziato 40 dipen
denti. A detta dei titolari 
l'albergo, chiude «knsjnra-
neamente» per riaprire il 15 
febbraio prossimo, ht quanto 
occorre «tenere fede» alle 

preootanoni della clientela. 
L'hotel ABehna. una strut

tura ricettiva «in», seppur ri
dotto nel numero delle came
re, è un ambiente adatto alle 

.disjmubOità ecenomiche. ai 
vizi e aOe rirtù di «ior signo
ri» un albergo dove i clienti 
devono èssere trattati e ser
viti fai «guanti bianchi» da un 

' personale acquiescente ai vo
leri del padrone e ai poteri 
dei efienti. Un'organizzazione 
del lavoro che non ha però 
minimamente scalfito nei la
voratori la coitsapevesecza di 
rivendicare e chiedere fl ri-
spettó dei loro diritti. 

Ed è per pesti anotrri che. 
nell'estate scorsa 1 lavoratori 
e k organtnationi sindacali, 

ndenti 
hanno denunciato atteggia
menti antisindacali ' dell'a
zienda che ora. trincerandosi 
dietro la crisi econòmica si é 
sbarazzata di «dipendenti 
scomodi». Ed è con fl motivo 
deDa crisi, inconsistente e n-
nflaterale, che là direzione a-
riendale ha messo sul lastri
co 40 lavoratori, che si tro
vano cosi senza alcuna alter
nativa occupazionale. in 
quanto come si sostiene in 
autorevoli ambienti sindacali. 
è ben difficile che la maggio
ranza di coloro che hanno o-
perato ' in pesto albergo, 

-possano tornarvi a lavorare 
nel futuro. 

I licenziamenti hanno fl 
sapore di una vera e propria 
misura «punitiva» e dìscrimi-

unà pari mobilitazione ".' da 
parte delle altre forze poli
tiche. .Mancarono soprattutto 
i compagni socialisti. .. , 
• •« Ebbene — riprende Scali 

—. nonostante che molti com
pagni abbiano perfino parte
cipato ai picchettaggi davan
ti ai cancelli della Fiat, no-. 
nostante tutto quello che ab
biamo detto, la coscienza po
litica* di massa non ha rag
giunto l'apice. Non vi è star 
ta e tuttora manca la pièna 
consapevolezza della posta in 
giOCO».- - • .- "̂  • ; : > ; • ? -

•Ma lai « coscienza operaia » 
è tutt'altro che un termome
tro capace di sintonizzarsi' 
automaticamente sulla lun
ghezza d'onda delle tensioni : 

sociali. Essa va orientata, in
dirizzata. E per farlo occor
re conoscere e analizzare: a 
fondo le trasformazioni che 
intervengono - rapidamente 
nella fabbrica. « I lavoratori 
stessi- stanno cambiando — 
dice Scali — mentre nuove 
generazioni.di donne è di gio
vani affluiscono in fabbrica. 
E il lavoratore anziano che 
magari vive lo sciopero co
me una condizione che cosa 
può dire loro? ' E ' il " seuipli-

, ce delegato che vive la sua 
giornata davanti ai problemi 
e tra questi fuochi incrocia
ti, che cosa-dice di se stes
so, che còsa pensa del suo 
impégno?». . -

v La democrazia operàia non 
, è. uà. collage di . istituzioni 
dove poi finiscono col preva
lere : mediazioni, verticismi. 
asfittici assemblearismi pri
vi di sbocchi concreti. La de
mocrazia operaia è invece si-

: npnitnp di .* democrazia in-
-. dustriale », cioè creazione di 
.; nuove forme di controllo so- : 
. ciale e democratico nei luo
ghi di lavoro. Còme si vede 
siamo nel fuoco dei. pro
blemi. - -. ; ' "-;" - *-,"', ,V- /•-. 

} Ma i lavoratori cosa, pen
sano? C'è una certa sfidu
cia nel sindacato, è la ri
sposta generica e provviso
ria in attesa di venire a co
noscenza dei .dati di un que
stionario che la sezione dif
fonderà in fabbrica. 

Scali illustra come il par
tito intenda avviare il con
fronto di massa: « Noi di
ciamo che per incidere nel 
presente, per. vincere le bat
taglie di oggi, per costruire 
un -sindacato nel quale i la
voratori si sentono davvero 
rappresentati, è necessario 
iniziare a stabilire rapporti 
stretti e democratici tra diri
genti. quadri intermedi e la
voratóri. Ma. si badi bene 
— conclude Scali — questo 
deve avvenire non soltanto 
rispetto alle questioni cor
renti ' perché è soprattutto 
nella elaborazione delle gran
di strategie e nel corso dette 
trattative importanti che un 
sùnfle distacco è più sentito». 

' . - Aldo Sassoni 

natoria. A Punto Ala « • pa
radiso che si può compera
re», come reclamizzano visto-
si panndB pubblicitari instal-
lati sulle autostrade di «otta 
Htalsa. a quel che ci risulta. 
l'attività dell'albergo «ADe-
Ka» era per ta società Patta 
Ala un fatto meramente 
Pvbnfìcitario «sic!». E cosi 
come quafeiasì altro «ogget
to»© prodotto che non cor-
nsponde al mercato e ai de
sideri deDa gente, si annun
cia con lettera ai dipendenti. 
si conferma ai sindacati nella 
sede delTuffjcio provinciale 
del lavoro, che dal 4 no
vembre d'Alleluia • abarra 
porte e finestre». 

V!.' - " . " . ' "p, i. • 
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